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Milano, 21 dicembre 2020 
 
 

All’Ufficio 5 - Prevenzione delle malattie trasmissibili 
e profilassi internazionale del Ministero della Salute 

Dott. Francesco Paolo Maraglino 
Dott. Andrea Siddu 

Al Commissario Straordinario 
per l’Emergenza COVID-19 

Dott. Domenico Arcuri 
 

OGGETTO: RICHIESTA DI INCLUDERE I MEDICI COMPETENTI TRA I SOGGETTI DA SOTTOPORRE 
A VACCINAZIONE ANTI SARS-CoV-2 NELLA PRIMA FASE DI SOMMINISTRAZIONE 

 
  Illustrissimi Signori, 
  ANMA - Associazione Nazionale Medici d'Azienda e Competenti - chiede di includere i Medici 
Competenti, che qui l’Associazione rappresenta, tra i soggetti da vaccinare nella prima fase di 
somministrazione in quanto personale sanitario direttamente esposto al rischio di contagio e nel 
contempo possibile contagiante. 

Il Medico Competente dal marzo u.s. a tutt’oggi è chiamato a presidiare la salute dei lavoratori 
prestando la propria opera di prevenzione e sorveglianza direttamente nei luoghi di lavoro, sia per il 
contenimento della pandemia sia per adempiere agli specifici compiti istituzionali, per esplicita 
richiesta di norme ed ordinanze. 
 

  L’inizio della campagna vaccinale anti SARS-CoV-2, che prevede come categorie prioritarie gli 
operatori sanitari, ha suscitato legittime aspettative nei Medici Competenti, attese che sembrano però 
andare deluse avendo avuto notizia di orientamenti diversi tra Regione e Regione. 

Apprendiamo infatti che solo alcune Regioni hanno incluso tutti gli operatori sanitari tra le figure che 
potranno accedere a questa prima fase di vaccinazione, la Puglia sicuramente e il Veneto al solo livello 
di probabilità. 
 

  Ribadiamo che il livello di rischio dei Medici Competenti, per metodologia di intervento (visite 
mediche in presenza ed accertamenti strumentali e di laboratorio per COVID-19) e per logistica in cui 
deve agire il MC nei luoghi di lavoro, è spesso superiore a quello di altre figure sanitarie. 
 

  Riteniamo pertanto non adeguato e poco rispettoso differenziare gli operatori sanitari per status 
contrattuale e non per livello di rischio. 
 

  Chiediamo quindi alle strutture del Ministero della Salute e alle stesse Regioni di comprendere tra le 
figure che potranno accedere alla vaccinazione anche i Medici Competenti che, fra l’altro, sono 
facilmente tracciabili attraverso la consultazione dell’elenco nazionale istituito e tenuto dal Ministero 
della Salute stesso o ancora dall’elenco dei Medici Competenti che compilano annualmente l’allegato 
3B in piattaforma INAIL, che in effetti rappresentano la quota di circa 5000 Professionisti che realmente 
esercitano la professione e l'attività di Medico Competente. 

 
Certi di trovare ascolto inviamo cordiali saluti rinnovando ogni nostra collaborazione 
per il Consiglio Direttivo ANMA 
il Presidente 
Pietro Antonio Patanè 
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